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CONVEGNO

SU
STORIA DELLE RELAZIONI

FRA

GENETICA ED EMBRIOLOGIA

Roma, 17 novembre 2006, ore 9,30-19,00

Sala Marconi, Consiglio Nazionale delle Ricerche

piazzale Aldo Moro, 7
organizzatori:

Bernardino Fantini, Institut d'histoire de la medecine et de la sante Universite de Geneve, 
Sergio Pimpinelli,  Dipartimento di Genetica e Biologia Molecolare, Facoltà di Scienze M.F.N., Università di Roma "La Sapienza
Il Dipartimento di  Genetica e Biologia molecolare della Facoltà di scienze dell’Università “La Sapienza”, di Roma ha istituito un seminario permanente sulla storia e filosofia della Biologia e su problemi di Biologia evoluzionistica intitolato alla memoria di Giuseppe Montalenti, uno dei primi  e più autorevoli divulgatori di questa disciplina in Italia. Il seminario si articola in almeno tre eventi annuali consistenti in conferenze magistrali, minisimposi e tavole rotonde con dibattito. Inoltre, il Dipartimento ha istituito, sempre nell’ambito del seminario, la medaglia “Giuseppe Montalenti” da asseegnare con frequenza biennale ad uno scienziato la cui attività scientifica nel campo della Genetica e Biologia molecolare, riconosciuta a livello internazionale, abbia prodotto importanti contributi con risvolti significativi nel campo dell’evoluzionismo. La prima medaglia è stata assegnata nell’aprile 2006 al prof. Lucio Luzzatto. 

Il Dipartimento ritiene che questa iniziativa possa contribuire in maniera significativa a promuovere un serio dibattito sui temi riguardanti l’Evoluzione e la Biologia in un momento così poco favorevole per la Scienza in generale.

Questo convegno, vuole analizzare le principali discontinuità che si sono verificate nella spiegazione dello sviluppo dell’embrione fra la fine dell’Ottocento e la fine del Novecento.

Sino alla fine dell’Ottocento, l’eredità e lo sviluppo embrionale erano considerate come un unico processo, risultato della crescita tipica dei sistemi viventi. L’eredità non era niente altro che un ‘prolungamento’ della crescita degli individui, che producevano con il loro metabolismo la materia ereditaria il cui sviluppo successivo, dopo la fecondazione, avrebbe portato alla formazione dell’embrione.

Con l’origine della genetica nel ‘900, invece, i due campi disciplinari si allontanano per molti anni, in quanto la genetica formale si occupava solo della trasmissione dei caratteri ereditari, senza prestare attenzione al modo in cui questi tratti ereditari intervengono nella costruzione embrionale dell’individuo. Viceversa, gli embriologi ricercavano nelle leggi della fisica e nel comportamento cellulare i meccanismi e le cause dell’embriogenesi. Solo alcuni genetisti o embriologi in questo periodo avevano cercato di stabilire un ponte fra le due discipline.

Con la rivoluzione molecolare, e specialmente con l’introduzione del concetto di programma genetico, una spiegazione unitaria sembra proporsi per l’insieme dei fenomeni biologici, compresa l’evoluzione e l’embriogenesi. Ogni aspetto della vita sembra poter essere spiegato esclusivamente dal determinismo genetico, anche se da molte parti si è sottolineato l’importanza dei meccanismi epigenetici.

Gli sviluppi più recenti della biologia dello sviluppo hanno proposto nuovi tipi di spiegazione dei classici dilemmi della storia e questo convegno intende analizzare in che modo la ricerca storica può essere rilevante nella riflessione in corso sulla spiegazione della costruzione degli individui.

PROGRAMMA

Venerdi 17 novembre - mattino

9.30
introduzione


Chairperson: Bernardino Fantini (Geneva, Switzerland)
9.40-10.20
Marcello Buiatti (Firenze) – Caso e necessità: una falsa alternativa nelle storie della vita
10.30-11.10
Mauro Capocci (Roma) - Le ricerche sulla rigenerazione al bivio fra teorie e discipline. 
11.20-11.40
Coffee break
11.40-12.20
Fabio De Sio (Napoli) - Problemi di sesso. Giuseppe Montalenti e la sua scuola nel dibattito sulla determinazione sessuale 1930-1960
12.30-13.10
Barbara Continenza (Roma) – “Epigenesi" di un evoluzionista: Conrad Hal Waddington
Venerdi 17 novembre - pomeriggio


Chairperson: Marcello Buiatti (Firenze)
15.00-15.40 Bernardino Fantini (Geneva, Switzerland) - Pieghe, organizzatori e frecce : metafore della molecolarizzazione dell’embriologia (1940-1965)

15.50-16.30
Michel Morange (Paris, France) - The complex relations between genetics and embryology in François Jacob's work
16.40-17.20
Evelyne Fox Keller (MIT, USA) - Can Genetics Explain Development?
17.20-17.40
Coffee break
17.40-18.20
Sergio Pimpinelli (Roma) – Vecchi e nuovi contributi concettuali alla Genetica e allo Sviluppo dalla biologia del nematode Parascaris
18.30-19.10
Irene Bozzoni (Roma) - Nuove considerazioni sull'evoluzione dei meccanismi di regolazione dell'espressione genica nell'era della post-genomica


















